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Una notte stava assopito nella capanna quando si svegliò di soprassalto come se qualcuno lo 
scuotesse. 

Gli parve che un essere misterioso gli piombasse sopra, frugandogli le viscere con un 
coltello: e che tutto il sangue gli sgorgasse dal corpo lacerato, inondando la stuoia, bagnandogli i 
capelli, il viso, le mani. 5 

Cominciò a gridare come se lo uccidessero davvero, ma nella notte solo il mormorio 
dell’acqua rispondeva. 

Allora ebbe paura e pensò di tornarsene in paese; ma per lunga ora della notte non poté 
muoversi, debole, come dissanguato: un sudore mortale gli bagnava tutta la persona. 

All’alba si mosse. Addio, questa volta partiva davvero e mise tutto in ordine dentro la 10 
capanna: gli arnesi agricoli in fondo, la stuoia arrotolata accanto, la pentola capovolta sull’asse, il 
fascio di giunchi nell’angolo, il focolare scopato: tutto in ordine, come il buon servo che se ne va e 
tiene al giudizio favorevole di chi deve sostituirlo. 

Portò via la bisaccia, colse un gelsomino dalla siepe e si volse in giro a guardare: e tutta la 
valle gli parve bianca e dolce come il gelsomino. 15 

E tutto era silenzio: i fantasmi s’erano ritirati dietro il velo dell’alba e anche l’acqua 
mormorava più lieve come per lasciar meglio risonare il passo di Efix giù per il sentiero; solo le 
foglie delle canne si muovevano sopra il ciglione, dritte rigide come spade che s’arrotolavano sul 
metallo del cielo. 

« Efix, addio, Efix, addio ». 20 
Ritornò dalle sue padrone e si coricò sulla stuoia. 
« Hai fatto bene a venir qui » disse donna Ester coprendolo con un panno; e Noemi si curvò 

anche lei, gli tastò il polso, gli afferrò il braccio cercando di convincerlo a mettersi a letto. 
« Mi lasci qui, donna Noemi mia » egli gemeva sorridendo ma con gli occhi vaghi come 

quelli del cieco, coperti già dal velo della morte. 25 
« Questo è il mio posto ». 
Più tardi un nuovo accesso del male lo contorse, lo annerì; e mentre le padrone mandavano a 

chiamare il dottore egli cominciò a delirare. 
La cucina si empiva di fantasmi, e l’essere terribile che non cessava di colpirlo gli gridò 

all’orecchio: 30 
« Confessati! Confessati! » 
Anche donna Ester si inginocchiò davanti alla stuoia mormorando: 
« Efix, anima mia, vuoi che chiamiamo prete Paskale? Ti leggerà il Vangelo e questo ti 

solleverà... » 
Ma Efix la guardava fisso, con gli occhi vitrei nel viso nero brillante di gocce di sudore; il 35 

terrore della fine lo soffocava, aveva paura che l’anima gli sfuggisse d’improvviso dal corpo […]. 
 

Grazia Deledda, Canne al vento, 1913 
 

 
Justifier, en français, la traduction choisie pour les segments soulignés lignes 3 et 4. 
Vous définirez au préalable la tournure grammaticale, lexicale ou syntaxique italienne, en 
expliquant les nécessaires traspositions liées au système linguistique propre à chacune des deux 
langues. 
 
  

‒ 2 ‒



THÈME 
 

Il fait encore sombre et froid. Derrière lui, je vois que la nuit a déposé une couche de givre. 
De la vapeur sort de sa bouche comme s’il tirait des taffes dans le jour qui se lève. Il sent le tabac, 
la cannelle et la vanille. 

Je suis incapable de prononcer un mot. Comme si je retrouvais quelqu’un de perdu de vue. 
Je pense qu’il fait irruption chez moi trop tard. Que s’il avait pu arriver sur le pas de ma porte il y a 5 
vingt ans, tout aurait été différent. Pourquoi je me dis ça ? Parce que cela fait des années que 
personne n’a frappé à ma porte côté rue à part des gosses bourrés ? Que tous mes visiteurs arrivent 
par le cimetière ? 

Je le fais entrer, il me remercie, l’air gêné. Je lui sers du café. 
À Brancion-en-Chalon, je connais tout le monde. Même les habitants qui n’ont pas encore 10 

de morts chez moi. Tous sont passés au moins une fois par mes allées pour l’enterrement d’un ami, 
d’un voisin, de la mère d’un collègue. 

Lui, je ne l’ai jamais vu. Il a une petite pointe d’accent, quelque chose qui vient de la 
Méditerranée dans sa façon de ponctuer les phrases. Il est très brun, si brun que ses rares cheveux 
blancs ressortent dans le désordre des autres. Il a un grand nez, des lèvres épaisses, des poches sous 15 
les yeux. Il ressemble un peu à Gainsbourg. On sent qu’il est fâché avec son rasoir mais pas avec la 
grâce. 
 

Valérie Perrin, Changer l’eau des fleurs, 2018 
 
 
Justifier, en français, la traduction choisie pour les segments soulignés lignes 2 et 4. 
Vous définirez au préalable la tournure grammaticale, lexicale ou syntaxique italienne, en 
expliquant les nécessaires traspositions liées au système linguistique propre à chacune des deux 
langues. 
 
 
 
 

‒ 3 ‒ Tournez la page S.V.P.
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